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CIRCOLARE  N. ______       Nereto, 30 Ottobre 2012 
Prot. N. _____/___ 

A tutti i Docenti 
Agli studenti della classi terze e quarte del Liceo “G. Peano” 

Agli studenti della classi del triennio dell’ITE “C. Rosa” 
Al DSGA e Personale ATA 

Loro sedi 
 

Oggetto: “Premio Nazionale Paolo Borsellino – 10 giorni per la Legalità”. 
  Spettacolo “Caduti - In nome di Paolo…”. 
 
 Si comunica che il giorno Lunedì 5 Novembre 2012, presso la nostra 

Istituzione Scolastica, nell’ambito delle manifestazioni previste dal programma del 

“Premio Nazionale Paolo Borsellino – 10 giorni per la legalità”, PIETRO SPARACINO 

e la compagnia Expresso Teatro presenteranno lo spettacolo 

Caduti 
   In nome di Paolo… 

Le classi parteciperanno secondo il seguente orario: 
 

ore 09:00 – 10:20  Aula Magna “B. Micacchioni” – ITE “C. Rosa” 
Classi del triennio - ITE 
 

Ore 11:20 – 13:00  Aula Magna “G. Lupini” – Liceo “G. Peano” 
Classi terze e quarte - Liceo 
 

 Al termine delle attività le classi faranno rientro nelle proprie aule per 
riprendere le lezioni. Tutti gli studenti dovranno osservare un ineccepibile 
comportamento di correttezza, serietà e rispetto. Le classi che non dimostreranno tale 
comportamento torneranno in aula e riprenderanno il regolare svolgimento delle 
attività didattiche in orario scolastico. 
 

Si ringrazia per la fattiva collaborazione 
 

Il Dirigente Scolastico  
Prof.ssa Maria Rosa Fracassa 

 
 
 
 

”Cara Italia…” 

“La lotta alla mafia non deve essere soltanto una distaccata opera di repressione. 
Deve essere innanzitutto un movimento culturale che coinvolga tutti, 
che abitui tutti a sentire la bellezza del fresco profumo della libertà 

che si oppone al puzzo del compromesso morale, dell'indifferenza, della contiguità 

e quindi della complicità”. 

(Paolo Borsellino 23 giugno 1992) 


